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Capitolo 2. Politiche per il lavoro:
evidenze, criticità, prospettive

Lavoro, formazione, welfare.Lavoro, formazione, welfare.
Un percorso di crescita accidentatoUn percorso di crescita accidentato

servizi

misure

sostegni

sono costituite da politiche attive del lavoro
promuovendo l’inserimento o mantenimento
lavorativo.

coincidono con le cosiddette politiche passive e
consistono in prestazioni monetarie in favore di
soggetti che hanno perso il lavoro.

comprendono tutti i servizi e le attività finanziati
con fondi pubblici che facilitano l’integrazione di
disoccupati.

Servizi per il mercato del lavoro 

L’Italia destina una
quota irrisoria del

PIL alla voce
‘servizi per il

lavoro’, contro una
media europea

dello 0,2% e una
spesa della

Germania che
raggiunge lo

0,33%.

L’Italia rispetto
agli altri Paesi

vede sostanziale
allineamento
della spesa
totale per le
politiche del
lavoro con la

media europea.

Politiche per il mercato del lavoro 

Partendo dalla classificazione delle
politiche del lavoro adottata da Eurostat,

si rilevano due caratteristiche principali che
ne definiscono la spesa in Italia rispetto agli

altri Paesi europei. La prima è data dal
sostanziale allineamento della spesa totale

per le politiche del lavoro con la media
europea, pur più bassa rispetto alla media

dell’Eurozona e significativamente più
bassa rispetto a Spagna e Francia. La

seconda
è data dalla quota irrisoria destinata alla

voce ‘servizi per il lavoro’.
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Scuole

Centro per l’impiego

Servizi di orientamento maggiormente utilizzati dai giovani

Agenzie per il lavoro private
(es. Adecco, Manpower, …)
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Giovani 25 anni +
che non hanno le

idee chiare su
cosa fare in futuro

41,2%

38% non ha
usufruito di nessun

servizio di
orientamento negli

ultimi tre anni

OCCUPATI 2022 E PREVISIONE AL 2027

Previsioni di occupazione al 2027 

Professioni in scienze
gestionali bancarie 

Professioni in campo
scientifico

Figure professionali
più dinamiche nei

prossimi 5 anni

Professioni servizi alla
persona 

11,2%

10,6%

Age management

Imprese che
rilevano un

aumento dell’età
media delle risorse

umane (ultimi
cinque anni)

Aziende che
ritengono adeguate
le competenze dei

lavoratori over 50 di
fronte alla

transizione digitale

Over 50: competenze da sviluppare secondo le aziende

Informatiche professionali 63,4%

42,3%

Assunzioni donne senza
incentivo 

40,9%

Imprese che hanno
assunto con incentivi

Imprese che
hanno assunto

nel 2022

54%

Imprese che assumono con
incentivi:  quali sono i più utilizzati

Assunzioni
donne  con
incentivo

29,4%

43,9%

26,1%

21,6%

Informatiche di base

Digitali

59,2%

50,3%

Imprese che ritengono
essenziale l’incentivo per

le assunzioni

8%

14,22%

45,3%

Fonte: Rapporto Inapp 2023. Lavoro, formazione,
welfare. Un percorso di crescita accidentato
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Incentivi all’occupazione


